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Roma 14 maggio 2009 
Prot. n. 6721/09 

 

Al Presidente del Consiglio Nazionale dei Dottori 
Agronomi e Dottori Forestali 

 Presidente del Consiglio Nazionale dei Chimici 

 Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi 

 Presidente del Consiglio Nazionale degli Attuari 

Ai Presidenti di tutti gli Ordini dei Dottori Agronomi 
e Dottori Forestali 

 Presidenti di tutti gli Ordini dei Chimici 

 Presidenti di tutti gli Ordini ei Geologi 

Al Presidente dell’Ordine degli Attuari 

  

Egregi Presidenti, 

 

Abbiamo attivato i Consigli degli Ordini territoriali per censire i colleghi iscritti abruzzesi che hanno subito 

danni nel terremoto. Non appena avremo il quadro chiaro della situazione interverremo in favore dei nostri colleghi 

con i fondi del regolamento ex art. 19 bis che, se necessario, saranno ulteriormente impinguati. Per i colleghi colpiti 

dalla calamità si andrà in deroga alla limitazione reddituale poiché, è ovvio, c’è chi prima stava bene e ora potrebbe 

avere perso tutto. 

Intanto il CdA dell’Ente ha deliberato: 

- l’iscrizione all’assicurazione Emapi di tutti i colleghi residenti nei comuni di cui al decreto   

n. 39 del 28 aprile 2009 a prescindere dalla regolarità contributiva 

- lo stanziamento della somma di 50.000 euro da versare in due trance (una di 25.000 subito e l’altra dopo 

la verifica semestrale di cassa) nel conto corrente Carichieti “Epap pro Abruzzo” (iban: IT92 S060 5003 200C C045 

0080 703) attivato di conserva con i CC.NN. dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali, dei Chimici e dei Geologi. 

Nello stesso conto sono andati ed andranno anche i contributi individuali che i consiglieri Epap vorranno donare. 

Colgo l’occasione per invitare tutti i colleghi Presidenti degli Ordini a pubblicizzare al massimo gli estremi 

del conto corrente affinché lo sforzo per aiutare i colleghi abruzzesi sia il più vasto possibile. 

Si ritiene che i fondi raccolti nel conto corrente debbano essere impiegati in prima istanza per aiutare i 

colleghi che hanno subito danni, e in seconda istanza per un’opera di ricostruzione che sarà opportunamente 

individuata. Ma ancora non c’è nulla di stabilito definitivamente, su questo punto sono gradite le idee e le 

segnalazioni degli Ordini e dei colleghi iscritti. 

Cordiali saluti. 

Il Presidente  
Arcangelo Pirrello 

 


